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Rette milionarie alla «Scala» 
La rabbia di Carla Fracci 
4$, ̂ figlia M ^tranviere 

», 
;kV.:<.i 

Carfa Fracci divorzia dalla Scala? L'etoile accusa il 
sO^htendtìrité Fontana di voler privatizzare la scuo
la di ballo scaligera, pubblica da; sempre. «Accolgo 
questa decisione con costernazione e personale 
vergogna. Se questa-condizione si fosse verificata 
anni fa, né io né Luciana Savignaho avremmo mai 
potuto baJlare»kFontana; «Non. potevamo.più soste-

ìliirgente». •;.wn«!iv, :,-«• .,•• «,• : •• 

••MILANO. Alla vigilia., del- ,, 
ratteso,debuttoneU'«Oneghin»., 
di Cranko. Carla Fracci scende-. 
in polemica con la Scala..Una : ;. 
antica precisa, che arriva prò- ' • 
prio ne l momento in cui il so- ' 
vrlntenttente'••; Carlo • Fontana' • 
annuncia la nascita della nuo-' • 
va sede della scuota di'balta, 
sponsorizzata dall'Istituto San 
Paolo di Torino con cinque Mi- - ' 
IlardTU'balierina conteste<W- ' 
nuove rette introdotte per irre-' '; 
queritetòri della scuola: Owe^ 
ro, dall'anno pro^Imo'gliaUie-1 

vi raeritevoirnoh.avntrux) più ;. 
accesso; gratuito ai corsi, ma ' ! 
dcnTarmo'sborsare,,solo perle , 
lez)onl.dldanza,,quattro,rrùlic>- . 
ni all'anno periprirnitreannl, , -, 

Carla'Froccl-:noniilo ritiene,. 
giuslOvEconfesaajasuoidisapjp. 
puntatoamalettonv indirizza-, \ 
ta ,»*|MÉidem«Jttt SaniPadtó».: 
e letta'pubbllcà>nerrte>idà'''urH' 
portavot^duranielacoriferen-' 
za stampaJ'Prassi'che non- ha ' 
rrancato'dl-sùscrtafe critiche . 
tra il pubblico e 1 dirfcehti'del 
tear»:^1;':^:1^'^,*;:;^';:-.::; 

i^pprtrkipcon'cóstemazio-
ne ed un'profondo s e n s o r i , . 
personaje'yereiogna'-xrivela,. 
Fracci -,che dalla prossimasta-, , 
gione 1 seppur meritevpli e (or-,; > 
tunallsslmi bambini:accede- ; 
ranno, alta scuola, dietro i l pa- , 
gamento.dlunarettejSe que-.: 
stacondiztonesi fosse verificai, . 
ta tanti annUan*Bianca Gali- ; 
zia ne Liliana Cosi: ne Luciana • 
Savignano. ne Io. figlia dr Luigi 
Fracd, tranviere : dell'Azienda ' 
municipale, avremmo potuto 

. frequenterei corsi»:1" •"'•.• •• 
Anche alla Scala il tempo 

delle vacche grasse è finito e i 
contributi pubblici non riesco
no A coprire tutte le spese. Il 
sovrintendente cario Fontana 
non si sbilancia. «L'ammissio

ne è sempre stata gratuita - di
c e -c i siamo però resi conto d i . 
non poter più sostenere una 
spesacosl ingente. Del resto ci 
s iamo uniformati a quanto ac
cade in 'tutte le altre scuole di 
ballo»; ';.-.'<.%..•" 

La replica arriva dal marito 
di Caria Fracci;; Beppe Mene-
gatti: «È vero c h e anche all' 
Opera di Parigi ci sono rette tri-
mestrali'che costano al giovani 
francesi quasi un milione e agli 
stranieri 11 doppio, ma questo 
comprende, [vitto, alloggio e 
persino le scarpine». 
..-.. Anche Menegam contesta la 
presunta privatizzazione. E 
contesta l'ipotesi ventilata che 
con questapresa di posizione 
Caria Fracci abbia risposto alla 
sua:rqancata.olezlope a diret
trice del corpo di ballo scalige- > 
ro,'incarico t h e venerdì Scorso 
il consiglio dl'ammlrìlstrazidrie1' 
ha affidato alla ballerina Elisa
bette Terabust, proveniènte 
dall'Opera di Roma. Non si di
scute' la scelta del nome; ma 
tra ie quirite si parla'dl un blitz. 
E quanto meno di Indelicatez
za: /degli, amministratori che 
hanno annunciato la loro scel
ta proprio; alla vigilia di un de
butto importante. «Se layoglia-,. 
momettere sul piano del "bas
so impero" - dice Menegatti -
che pare oggi dominare a Mi
lano.,.!! compito di nominarci 
dirigenti riguarda il sovrinten- . 
dente, Il sindaco e il consiglio 
di amministrazione, le respon- -
sabilitasonotoro» ' •'•••-' :•* - •: ' 
•• In: questi giorni Carla Fracci 
ha rilasciato alcune dichiara
zioni molto amare «Ero candi
data a quell'Incarico ma il tea
tro non mi aveva fatto ancora 
una proposta concreta. Vorrei 
sapere con chiarezza che cosa 
è successo». 

fi «mbstro>> di Firenze 
I^crleftìorié di Pacciani 
pubblicate sii1 una rivista 
«Non sònòlin assassino» 

' M I FIRENZE. Pieno Pacciani 
oltre che •lavoratore della terra 
agricola», c o m e ama: definirsi, 
è anche «memorialista» e cri
minologo. Ilsupersospettato dì 
sette degli otto duplici omicidi 
del maniaco di Firenze ha, in
fatti.'tracciato un identikit del 
mostro., un profifó psicologico. 
«Qiipsto tizto -. s c ^ ' P a c c i a h i 
In un memoriale apparso: sul 
settimanale Visto che inlzlerà 
la pubblicazione a puntate da 
o g g i - e una persona sola, sen-' 
zav moglie,; perchè s é avesse ' 
avuto moglie 'nòti avrebbe"] 
guardato quello che lanno gli 
innamorati, l'avrebbe fatto.con ' 
lei, perché i'rapporti di coppia ' 
sono tutti uguali È un malato 
di mente, é fòrte e può lottare , 
con giovani, sicuro di vincere. ' 
lo invece sono sólo un povero ' 
vecchio c h e ha avuto due In
tera e soffre' di' diabete», ti me- ' 
moriate'di RsccianiCquarànta •' 
cartelle vergate'a'mano)'lnlzia " 
c o n ' una preméssa:' «Parlerò 
con sincerità di ciò che la ma
gistratura mi contesta e da ciò' ; 
potrete controllare ruttai la mia : 
vita dal'infanziatlno ad oggi»; 
Detenuto, dal 18 gennaio nel 
carcere fiorentino d i Sonicela-;: 
no,' Il bracciante di Mercatale 
iniziala sua autodifesa dall'o
micidio del 1951 .quando all'e

tà di 26 anni uccise a coltellate 
il commerciante Severino, Bo
nino sorpreso .in compagnia 

' della fidanzata. Pacciani de
scrive cosi la. scena: «Lui era su 

. di tei, vidi un seno biancheg
giare, ma non mi resi conto se 

: era il destro o il sinistro». Ilsu-
•'.' perindiziato respinge cosi l'àc-
' cusa deglf Inquirenti e investi-
• gatori fiorentini secondo cui 
• sarebbe statala scena di un 'se-' 
' no nudo a scatenare, in alcuni 

duplici omicidi, la furia dei 
• maniaco.''Pacciani, almeno 
i nella'prima parte del matcria-
, le, non rivela alcun particolare 

nuovo. Racconta la sua vita, il 
- matrimonio nel '66, la grave 

menomazione «mentale» della 
. moglie, conseguente ad : una 

infezione post-partum. il duro 
lavoro di .mezzadro. ' «Faticavo 

, diciotto ore al giorno e la sera 
non avevo certo la voglia e la 
forza.di. andare.nei boschi a 
spiare gii .innamorati». Alcuni 
testimoni, però Raffermano di 

„ aver visto il Pacciani spiare le 
"coppiette e'tornare a casa la 

mattina verso le 5 e le 6. Il 
: bracciante respinge anche le 
' violenze alle figlie: «lo non, ho 
; mai dato' loro noia, le ho solo 
' picchiate. Mi hanno denuncia-
' to perripicca, ma uscito di pri

gione dopo quattro anni ab-
' biamo fatto pace». OCS. 

r Noisette nervosi, 
aveva provocato accidentalmente la morte della bambina 

^ E^^ per omicidio preterintenzionale 
insieme al martó^ 

Ivrea,, aveva uccìso la figlia 
Si impicca per il rimorso 
Un anno e mezzo fa aveva provocato accidental
mente la morte della figlia. Rinviata a giudizio per 
omicidio preterintenzionale, Mariuccia . Canetto, 
una casalinga di Romano Canayese, vicino a Ivrea, 
si è impiccata ieri mattina a una trave del cascinale 
dove viveva con il marito e il figlio maggiore. Soffe
rente di disturbi nervosi, non ha retto al rimorso e a 
quel processo che viveva come una persecuzione., 

NOSTRO SERVIZIO 

wm IVREA (Torino). Dolore, 
angoscia, disperazione. E un 
rimorso che non l'aveva, più 
abbandonata quando,, a metà 
settembre del '91, Elena, la sua, 
bambina di sei anni, era morta 
annegata, nella vascada bagno, :' 
di casa. Una disgrazia, aveva
no sostenuto lei e il marito.'. 
Una disgrazia, avevano confer-.' 
mato due medici, due Impie- ; 
gate comunali e l'impresario di 
pompe funebri che aveva or
ganizzato in gran fretta il fune
rale. Omicidio, sia pure prete- ' 
rintenzionale, ha continuato a' : 
ripetere 11 magistrato che ha ot- ' ' 
tenuto il rinvio a giudizio per 
tutti quanti. E alla fine non ha 
retto più: ieri mattina Mariuc

cia Canetto, una casalinga di 
46 anni di Romano Canavese, 
un paesino alle porte di Ivrea, 
si È uccisa. ?••-,. 

•'••• L'ha trovata il marito, Gaeta- '] 
t no Antonini, 57 anni,, un ex 
'.'• operaio che arrotonda con 

qualche lavoretto nei campi, 
nelle vigne, una modesta pen
sione d'invalidità. Estate lui ie
ri . mattina, rientrando dalla 
spesa, a scoprire il corpo or
mai senza vita della moglie. 

," Mentre era sola in casa, la don
na si era impiccata a una trave 
del soffitto della loro modesta 

'•' casa, un vecchio cascinale do-
, ve viveva anche il figlio rr.ag-
:.: giore, Massimo, di 21 anni. Ma

riuccia Canetto soffriva da anni 

di disturbi. In passato, pnma 
. della morte della figlia, era sta-
• ta lungamente in cura per un 

'grave esaurimento nervoso. Si 
; era ripresa, ma prima la tragica 
-scomparsa delta bambina e 
' poi il procedimento giudiziario 
- che aveva vissuto come una 
persecuzione, come un qual
cosa di enormemente più ; 
grande di lei - l'avevano fatta ; 
ripiombare nella depressione. •' 

Tutto era cominciato una 
mattina di domenica di metà 
settembre dell'altr'anno. Ma
riuccia Canetto aveva riempito > 

,. la vasca e aveva cominciato a i 
; fare il bagno a Elena. Ma la ; 
. bambina era vivace, e.«le ave- , 
' vo dato una sberla per farla ; 
;; stare ferma - aveva ammesso ' 
. s o l o diverso tempo dopo di 
. fronte ai carabinieri di Stram- : 
•• bino e al procuratore della Re- . 

pubblica di Ivrea, Bruno Tinti ; 
-, ma lei è caduta all'indietro : 
ed è morta sul colpo». Un'am- ; 

'- missione che però avrebbe ri-
. trattato durante l'udienza pre-

liminare al termine della quale 
era stata rinviata a giudizio per ' 
omicidio preterintenzionale. " 

. S u b i t o dopo la tragedia,: 
aveva sostenuto che Elena era 

caduta da sola nella vasca, ed 
era annegata prima che lei po
tesse fare nulla per salvarla. 
Sconvolta, era corsa a chiama-

! re il marito, al lavoro in una vi-
. gna ad alcuni chilometri di di-
; stanza, e insieme avevano cer
cato soccorso. La sua versione 
era stata presa per buona da 

. due medici - Gisella Reviglia
n o ' e Domenico Giavina -, 

: mentre due impiegate del co
mune di Romano - Ileana Ber-

; tone e Susanna Nuccio - ave
vano dato il via libera alla se
poltura, curata, il giorno, suc
cessivo dall'impresario Galileo 
Florian. Mancava però il nulla 
osta della procura. E proprio 
da qui erano partiti I sospetti 
del Pm, che aveva deciso nel 
giro di un paio di settimane la 
riesumazionedellasalma. 

Secondo il perito d'ufficio - i 
genitori di Elena, che forse non 
avevano compreso a fondo la 
gravità dei sospetti sul loro 
conto, non avevano provvedu
to a nominarne uno dì fiducia 

; -, la piccola era morta non per 
: annegamento, ma per la botta 
dovuta alla caduta nella vasca. 

: Di qui prima gli avvisi di garan
zia, poi i rinvìi a giudizio - il 
processo in Corte d'assise è fis

sato per il prossimo 19 ottobre 
- per tutti i protagonisti della 

'•• vicenda, con imputazioni che ;. 
. : vanno dall'omicidio preterin- ì 
,> tenzionale al favoreggiamento \ 
-' personale, dal falso all'abuso ' 
., in atti d'ufficio e alla sottrazio-
i ' n e di cadavere. • - • •'':' 
.-',.- Un rigore che - per quanto 1 
,'probabilmente pienamente -; 
, giustificato sotto il profilo stret- .' 
, temente procedurale - a molti, ; 
v', a Romano Canavese e a Ivrea, -A 
' appare forse eccessivo nel per- ',-. 

' seguire ' una donna . fragile, *• 
,' smarrita, provatissima, - che " 
• certamente non voleva fare del 

male alla sua piccola. Distrut-
, te, torturata dal rimorso, Ma-
. riuccia Canetto ha vissuto que-
; sto anno e mezzo come un'os

sessione: tutti i giorni, anche 
più volte, andava al cimitero, 
curava amorevolmente la tom
ba di Elena. Rinchiusa in s e 
stessa, nei suoi incubi, non 
pensava ad altro Aveva ripre
so le cure, ma nemmeno gli 

- psicofarmaci sono riusciti ad 
alleviare il peso che si portava 
dentro. E il fantasma del pro
cesso, della condanna, della 
prigione, della vergogna si è 
sommato agli albi e alla fine 
l'ha travolta 

Andò: nessuna 
decisione sulle 
uniformi 
in libera uscita 

Uniformi e libera uscita, lo «struscio» serale in jeans dei no
stri soldati di leva non sembra correre pericoli immediati. 11 
ministro della Difesa Salvo Andò, intervenendo nuovamente 
sulla questione, sottolinea che «al momento ci sono cose più 
importanti da fare» e considera «una vera e propria tempesta 
in un bicchier d'acqua queste polemica che qualcuno vuol 
far montare sul problema della divisa dei militari». «Ritengo 
utile -prosegue il ministro- che su questo problema si discu
ta e che stacquisiscano le più diverse opinioni Ciò che non 
ritengo utile è scomodare principi fondamentali, discettare 
su questioni ideologiche. Si, è vero, non mi scandalizzerei se 
i militari di leva portassero la divisa fuori dell'orario di servi
zio, ma non credo comunque che si tratti di prendere subito 
decisioni su questo argomento» • - . 

Nuova scossa 
di terremoto 
sulla costa 
palermitana 

Custodia cautelare per cinque professori universitari: falso é abuso in atti d'ufficio l'accusa 
Ancora irreperibile Nicola Di Cagno, ordinario di Economia e consigliere regionale del Pli 

Cattedre fedii, 5 arresti a Lecce 
Avjebbero assegnato cattedre universitaria sulla ba
se'dì rnotivazìoniiheipoco avrebbero a.che fare con : 
le qualità'scienttficShe1 del' prescelto. Cinqueprofes-
soriuniversitàri di Lecce, accusati di falso ed abuso 
in atti d'ufficio, destinatari di ordini di custodia cau
telare. Uno di essi, che è ancora irrintracciabile, è 
anche consigliere e assessore regionale per il Pli. Si 
apre un nuovo capitolo sul fronte di Tangentopoli? 

L U M I QUARANTA 

••LECCE. Cinque ordini di 
custodia cautelare per altret
tanti docenti dell'Università di 
Lecce hanno forse aperto un 
nuovo fronte giudiziario nell'I
talia del dopo Tangentopoli, 
quello del controllo delle cat
tedre universitarie da parte dei 
potentati accademici . '" ' •' ••••'. 

I reati contestati al preside 
della Facoltà di Economia e 
commercio Benito Lecci (do
cente di Tecnologia dei cicli 
produttivi), a Nicola Di Cagno, 
ordinano di Economia più no
to per la sua attività politica (è 

consigliere regionale per il Pli 
ed assessore regionale al Patn-
monio, dopo essere stato per 

' cinque ' anni . Presidente del 
• Consiglio regionale pugliese), 

a Paolo Maizza (ordinario di 
'Ragioneria), Donato Scolozzi 
; (Matemàtica) e Antonio Sci-
' cuteila (uno dei più noti com

mercialisti barési, docènte di 
Tecnica industriale a Lecce) ' 
sono quelli di falso e abuso in 
atti di ufficio, e si nfenscono al- -
la chiamate alla cattedra di di- ' 
ntto intemazionale pubblico 
della Facoltà di Economia e 

Commercio dell'ateneo salen-
tino di Antonio Panzera, titola
re dKcattedra a Barl< morto ne! 
dicèmbre' scorso, preferito a 
Giuseppe Panico, ordinarlo di 
diritto intemazionale all'Uni
versità di Cagliari, autóre di un 
esposto denuncia alla Procura 
della Repubblica di Lecce ed 
al Ministero dell'Università sull 
base dei quale è scattata l'in
chiesta c h e ha portato ai cla
morosi .'provvedimenti' della 
Magistratura. Maizza, Scolozzi 
e Scicutella sono stati arrestati 
già mercoledì sera e sono stati 
sentiti a lungo dal, sostituto 
Procuratore Cagnotta alla pre
senza del giudice per le indagi
ni preliminari Taurino; Di Ca
gno e Leoci ancora-ieri, sera 
non erano stati rintracciati: 
l'assessore regionale, . che 
qualche mese fa aveva subito 
un grave infarto, starebbe con
trattando, attraverso 1 suoi le
gali, la concessione degli arre
sti domicihan 

Secondo Panico la chiama
ta in cattedra di Panzera sareb

be avvenuta sulla base di un 
. meccanismo poco trasparente 
;.: é comunque per motivazióni-
•-' divèrse e meno nobili di quelle 
. ufficialmente adottate dal Con
s i g l i o di Facoltà che il 30 set-
•. tembre dello scorso anno an-
;' vewa ratificato la scelte di Pan-. 
:•: zera. Il meccanismo "previsto 

dalla legge per questi casi è il 
seguente: d o p o c h é il Ministe
ro ha messo a disposizione. 

;'sulla base di ̂ indicazioni del 
Consiglio universitario nazio-

. , naie, un certo numero di catte-
& dre (ovvero posti stabilmente 
' inseriti nella struttura della Fa-. 

• c o l t a e dotati di propri fondi 
.. per la ricerca); il Consiglio di 

facoltà decide in piena auto
nomia a quali1 insegnamenti 

' - abbinarle; a questo putito prc-
^ : fessori ordinari e associati pos-
, sono avanzare la loro candida

tura e sottopongono i loro cur-
ncula ad una commissione di 
docenti ordinan che decide 
chi chiamare a quella cattedra 
sulla base di valutazioni am
piamente discrezionali. In ge

nere il verbale della commis
sione fa nfcnmento ad affinità 

.delle:' ricerche del prescelto '. 
con quelle condotte nella Fa - ! 

colte. É per altro notoria l'in- ,••? 
. fiuenza che in queste scelte 

hanno cordate accademiche 
. che si costituiscono più che '• 
'sulla base di.affinità sdentiti- '; 
' che e culturali, sulla possibilità . 
" di ricambiare favori in altre oc- ;. 
- castoni, compresi i concorsi a L. 
•'• cattedre, per ricercatori, per i .: 
-.dottorati di ricerca ecc.. -r»:.,. 

Tuttecose di solito destinate : 
.•ad essere sussurrate nei corri- / 

doi delle Università e difficil
mente dimostrabili in un'aula ;. 

' di giustizia. Panico però avreb- „ 
'- be accompagnato al suo espo- '. 

sto qualche pezza d'appoggio ''' 
. che avrebbe inchiodato i cin- '. 

que docenti dell'ateneo di Lee- •', 
ce . Si tratterebbe della registra- '. 
zionc di conversazioni di Pani- ,. 
c o con uno o più dei cinque in
dagati, dalle quali emergereb
bero le motivazioni tutt'aitro 
che culturali della scelta di ' 
Panzera •> , 

Una scossa sismica, la se
conda in due g.omi, è state 
registrate alle 14,13 di ieri in 
Sicilia dalle stazioni dell'isti
tuto nazionale di Geofisica. 
Il movimento 'ellnrico.loca-

' • ;'' ""• "" lizzato nella costa ad Est di 
"*™^^™""^—™^^™^^^~ Palermo e che ha avuto co-
. me epicentro i paesi di Pollina e Finale, è stato di magnitudo • 
3,7 della scala Richter, corrispondente al quinto grado della : 
scala Mercalli. La nuova scossa non ha provocato danni alle : 

'. persone, ma soltanto paura. Alcuni edifici sono rimasti le
sionami ministero dell'Interno ha disposto l'intervento di 
quattro squadre dei vigili del fuoco. -

Ispezioni del Nad 
Proposta 

: la chiusura 
di 21 farmacie 

Arrestate otto persone, di cui 
un medico, e denunciate a ' 
piede libero altre 1 ^.Con
trollate 28 strutture ospeda
liere pubbliche e • private, * 
270 farmacie. 3 strutture so-

"•" •" '•'' -" •'-•'" cio-riabilitative per tossico-
. •»»»»»»»»>•»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»— dipendere e 7 g^^j medici. 
Inoltre e stata proposta la chiusura di 21 farmacie e per altre ., 

; 10 la sospensione delle licenze comunali. Le ispezioni han- • 
no interessato su tutto il territorio nazionale le strutture ospe- ' 
daliere pubbliche e private, gli organismi per la cura e la na-
bilitezione dei tossicodipendenti e delle farmacie 

FiaCCOlata Un centinaio di persone, 
a G e l a hanno inscenato una smgo-

~ ^ lare manifestatone di prote-
Der Ottenere sta davanti al Municipio di 
il Cimitero Ge>a p e r M : > l l e c i t a re 'a con
t i VIIIHI.CI v segna dei nuovi loculi realiz-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zau nel cn i t ero di contrada 
" * ^ ^ — • " " " • ^ ™ ^ ™ " ^ — «Farello» La mancanza di 
tombe costrinse lo scorso anno, parenti degli estinti a rivol
gersi ai cimiten dei comuni del comprcnsono. L'amministra-
zione comunale di Gela è corsa ai npan facendo costruirc-
mille loculi. Adesso 1 propnetan ne sollecitano la consegna. » 

Bimba di 7 anni 

3* niotizzata 
avanti alla tivù 

dal mago Casella 

Cedute m trance ' mentre 
guardava l'esibizione in tv 
del «mago» Giucas Casella, • 
intento a ipnotizzare Loretta ' 
Goggi durante il programma 
«Acqua Calda», una bambi- ; 

- •'-':'"' ' •''''• '• '- •-'' ' na di 7 anni di Crespano del '• 
^ ™ " ^ ^ ^ " ™ ^ ~ ™ " — ~ " ~ ' Grappa (Treviso) si è sve- ' 
gliate soltanto in ospedale grazie ad uno schiaffo del medi- ; 
c o del Pronto Soccorso. Quando il papà della piccola, Ra- r 
mero Garofano: si è accorto che la figlia si era irrigidite, che '• 
continuava a fissare la televisione senza battere le palpebre ' 
ri pendendo in modo ossessivo le stesse frasi pronunciate da : 

Casella, ha tentato di risvegliarla ma ogni intervento è risul- >; 
tato nullo. I genitori hanno quindi chiamato la guardia me-
dica che ha consigliato il ricovero della bambina al Pronto •' 
soccorso di Montebelluna. Il dottor Anselmo Benedetto ha ; 
comincialo a chiamare la piccola e a ordinarle di svegliarsi, : 

. ma inutilmente. Solo quando l'ha schiaffeggiate la bambina "' 
i tornate in sé, anche se un pò stordita. «Mi ricordo sole di 
Giucas Casella che parlava con Loretta Goggi - ha detto al 

: momento del risveglio - e poi del medico che mi dava l'ulti
mo ceffone». .;? > - -

Napoli, infermiere 
aggredito 
daiparenti 
di una degente 

Un infermiere dell'ospedale 
San Gennaro 6 Mato aggre
dito e picchiato da alcuni 
parenti di una partoriente. 
Carmine Formigli, è entrilo 
nel reparto ostetricia ed ha 
invitato i parenti ad usare 
perle consuete pulizie della 

sala, I parenti di una delle degenti. Cinzia Savanese, sì sono 
rifiutate di uscire ed alle insistenze dell'infermiere hanno 
reagito colpendolo II personale dell'ospedale ha attualo 
una proteste per il npnstino del servizio di guardiama 
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Avviata l'inchiesta sullo scandalo del dopoterremoto 

Lpinia, giudici indagati 
È scontro al Csm 
• • ROMA II plenum del Con
siglio Superiore della Magistra
tura ha deciso, ieri sera, al ter-' -
mine di un lungo dibattito, di ' 
avviare una/indagine prelimi- * 
naie sull'operato dei giudici-', 
che hanno svolto accertamenti • 
sulle ' attività • di ricostruzione, 
del dopo terremoto nell'lrpi- .-; 
nia. La I Commissione, che è ' 
stata incaricata dal Csm ( e che :. 
in realtà aveva già aperto un ',; 
accertamento nei;giorni scorsi, 
in seguito alle polemiche sulla :•' 
vicenda apparse sulla stampa) -' 
dovrà accertare se ne lcom- , : 
portamento dei magistrati pos- ' 
sano sussistere gli estremi di .. 
eventuali incompatibilità fun- :. 
zionalio ambientali. ;:,/«:,>.'.' w 
5. Il gruppo di lavoro del Csm, >;• 
a sua volta, si occuperà di sta-;: 
bilire se 'carenze,. ritardi :o JJ 
omissioni delle indagini possa- , 
no essere avvenute a causa d i . , 
situazioni oggettive estranee • 
alla volontà dei magistrati stes- .,' 
si. Gli uffici giudiziari interessa- >;; 
ti agli accertamenti sono quelli :• 
di Napoli, Salerno, Potenza, • 
Avellino, Sant'Angelo dei Lom- ' 
bardi, Matcrae Benevento. ;•...' 

Il dibattito a Palazzo dei Ma
rescialli era stato chiesto dai 
consiglieri «laici» del Psi, Pio 

Marconi e Mano Patrono, i 
quali, con una richiesta di in
serimento urgente all'ordine 
del giorno avevano rilevato la 
necessità di un intervento del
l'Organo di autogoverno per 
accertare la fondatezza delle 
voci secondo le quali in nume
rose inchieste sulla destinazio
ne dei fondi per la ricostruzio
ne delle zone terremotate e 
sull' assegnazione degli appal
ti si sarebbero verificati ritardi e 
irregolarità. ••<:•• -•••• ,"v'•x.^-',. 

. Molti dei consiglieri «togati» 
intervenuti nella discussione, 
hanno criticato l'atteggiamen
to dei consiglieri «laici» del Psi, 
sostenendo una presunte stru
mentante della loro richiesta. 
In particolare Alfonso Amatuc
ci («Movimenti riuniti») ha fat
to notare che la richieste di ur
gente discussione del caso è 
stata presentate in aperte con
traddizione con la contempo
ranea sollecitazione rivolte da
gli stessi consiglieri del Psi al 
Csm che il caso fosse discusso 
soltanto dopo che il governo 
avesse a sua volte risposto alla, 
recente istanza del Capo dello 
Stato Scalfaro di far luce sulla 
questione. Amatucci ha parla
to di «uno spirito di forsennato 

attacco alla magistratura» e ha 
•;.•' fatto rilevare anche come, per 
.- un' indàgine di questo tipo, al 
• Consiglio manchi un autono-
: m o ed efficace strumento 
. ispettivo a disposizione soltan-
• to del ministro di Grazia e Giu
stizia. ;-..,..-' .-»•».'; ••••'• •••-.* -

» • Anche Giovanni Palomban-
';? ni («Magistratura democratl-
' ca») ha sottolineato la circo-
.; stanza che Patrono e Marconi, 
• allorché hanno presentato la 
v richiesta di dibattito, non potè-
.: vano ignorare che una pratica 
-• sulle vicende delle inchieste 
;' sulle zone terremotate deil'ir-
- pinia era già stata aperte nei 

,;• giorni scorsi' dal presidente 
• della I Commissione referente 

«. Gianfranco Viglietta. Secondo 
' Palombarini «sta nascendo un 
: fronte anti-giudici diverso dal 
,. passato». Il consigliere ha af

fermato che simili comporta-
• menti e la diffusione di sospetti 
.. che ritiene infondati nei con-
" fronti dei magistrati incaricati 
•• di quelle inchieste fanno pen-
y sare ad una volontà di «mettere 
" a tacere la magistratura, usan

do contro di lei gli effetti di 
problemi reali che l'affliggono 

- ma dipendono da una scarsa 
volontà politica». 

«Rivelazione» del sottosegretario all'Interno Murmura. Ed è polemica 

«Ai pentiti due milioni al mese» 
Il ministro Costa: «È aberrante» 
«1 pentiti hanno stipulato con lo Stato un vero e pro
prio contratto, a termine. Guadagnano circa due mi
lioni di lire al mese. Di sòlito vengono pagati dopo 
che sono stati trovati i riscontri alle loro dichiarazio
ni: Ma ci sono alcune eccezioni». Parole pronuncia
te, ieri, dal sottosegretario all'Interno, Antonio Mur
mura. Il ministro Costa «I pentiti sul libro-paga dello 
Stato7 Mi sembra aberrante». 

NOSTRO SERVIZIO 

• a ROMA. 1 cosiddetti penti
ti stipulano c o n lo Stato un . 
vero e proprio contratto, che • 
assicura loro uno stipendio ' 
di circa due milioni al mese. : 

Lo ha rivelato il sottosegreta
rio all'Interno, Antonio.Mur
mura, intervistato • ieri ' dal -
Gr2. •;,:,,-••--"•.;,"•,•*'. •:- lv. ;i 
1, «11 contratto -ha detto Mur-';' 
mura - è a termine, lo stipen- ' 
dio è di circa un milione e 
mezzo, due milioni, cui si ag- • 
giungono altri contributi peri 
familiari». Murmura ha ag- ' 
giunto che «il compenso non 
viene dato immediatamente, : 
ma soltanto dopo che sono ' 
stati trovati riscontri alle di- : 
chiarazioni fatte dai collabo- ' 
ratori». Il sottosegretario ha 
poi ammesso che, in alcuni 
casi, si verifica una sorta di ' 

patteggiamento tra pentiti e 
stato per il loro pagamento. 
«Forse, - all'inizio, qualche • 
aiuto prima della Arma del ' 

1 contratto, questo si. Può es
sere condizionato da deter-

: minate richieste, da determi
nate esigenze. Ci sono alcuni 
c h e hanno problemi partico
larmente delicati». 

;: Dopo aver sostenuto c h e 
«non è possibile adeguare la 
nostra legislazione in materia 
a quella degli Stati Uniti», 
Murmura ha «rivelato» c h e -

i l'ultimo - contratto c o n •• un : 
pentito l'ha firmato «una de
cina di giorni fa», ' i ' i [/*•- ••' 

: L'intervista ? rilasciata dal ; 

sottosegretario v all'Interno ; 

non è piaciuta all'onorevole . 
Raffaele Costa, ministro degli 
Affari regionali. «Non mi con

Tommaso Buscetta 

vince l'idea di mettere su un 
regolare libro-paga, un libro-
paga dello Stato, • pentiti. 

' Queste misure non favorisco
n o né l'occupazione ne la 
lotta alla criminalità». «La for
ma contrattuale, poi, - prose
gue Costa - mi pare addirittu
ra aberrante. Mi domando s e 
saranno applicabili le nuove 
disposizioni sul pubblico im
piego recentemente varate 
dal governo. A quando il sin
dacato dei pentiti? Non con-

• testo l'opportunità di una tu-
- tela adeguata nei confronti 

dei cosiddetti collaboratori 
della giustizia, ma mi sembra 
paradossale burocratizzare il 

''., fenomeno. A questo punto 
ritengo c h e l'argomento do
vrà essere affrontato in consi
glio dei ministri». --,•> " « . . , ' 

Non è chiaro," ' davvero, 
perchè il sottosegretario Mur
mura abbia fatto, ieri, queste 
«rivelazioni». Sorprende, inol
tre, c h e il ministro Costa non 
ne fosse a conoscenza. In 
ogni caso, quello dei cosid
detti «collaboratori della giu
stizia» è un fenomeno che, 

- frequentemente, suscita di
battito e polemiche. La legge 
per la loro tutela è operativa 
da meno di un anno. E, da -
quando il provvedimento è . 
entrato in vigore, il numero 

, di pentiti ha subito un'im- ' 
. pennata. Adesso, sono 286. '. 
••' Provengono - dalle - quattro . 
'.: mafie italiane. Siciliana (Co-
'i sa Nostra), campana (ca-
5 morra), calabrese ('ndran-
: ' gheta) , pugliese (Sacra co- • 
;;• rona unite) . Non appena un 
S; «mafioso» decide di collabc-
• rare c o n ia giustizia, lo Stato ! 
" attua un piano di protezione 

per lui e per tutti i suoi paren
ti. 
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